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PARROCCHIA MARIA SS. IMMACOLATA DI SCILLA e FAVAZZINA 
Piazza Matrice - 89058 SCILLA (RC) 

Tel/Fax. 0965.754092 - info@parrocchiascilla.it; parrocchiascilla@pec.it 
                                 SCILLA lì 06-03-2016 

A MEZZO MAIL 

 
Soprintendenza Belle Arti  

e Paesaggio della Calabria 
mbac-sbeap-cal@mailcert.beniculturali.it 

  
 

p.c.      Curia Arcivescovile di Reggio Calabria-Bova  
Ufficio Tecnico - ufftec.curiarc.bova@gmail.com 

Ufficio Beni Culturali - beni.culturali@reggiocalabria.chiesacattolica.it 
Capo di Gabinetto del Ministero dei Beni  

e delle Attività Culturali e del Turismo 
mbac-udcm@mailcert.beniculturali.it 

Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle  
Attività Culturali e del Turismo per la Calabria 

mbac-sr-cal@mailcert.beniculturali.it 
Servizio Affari Generali Bilancio e Programmazione  

dott. Salvatore Patamia - salvatore.patamia@beniculturali.it  
Servizio Beni Architettonici 

Arch.Sabina Rizzi - sabinaantonietta.rizzi@beniculturali.it 
 

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 
Segretariato Generale - Servizio I Coordinamento e Studi 

mbac-sg@mailcert.beniculturali.it; mbac-sg.servizio1@mailcert.beniculturali.it 
 

Direzione generale Belle Arti e Paesaggio  
Servizio II - Tutela del patrimonio storico artistico,  

architettonico e demoetnoantropologico 
mbac-dg-beap@mailcert.beniculturali.it; mbac-dg-beap.servizio2@mailcert.beniculturali.it 

 

Comune di Scilla - protocollo.scilla@asmepec.it 
Provincia di Reggio Calabria - protocollo@pec.provincia.rc.it 

Regione Calabria - presidente@pec.regione.calabria.it;  
capogabinettopresidenza@pec.regione.calabria.it;  

segretariatogenerale@pec.regione.calabria.it;  
 dipartimento.turismo@pec.regione.calabria.it 

UTG di Reggio Calabria - protocollo.prefrc@pec.interno.it 

Comando VV.FF. di Reggio Calabria - com.reggiocalabria@cert.vigilfuoco.it 

 
 

OGGETTO: Urgenza chiese di Scilla (RC) – Extrema ratio. 

In extrema ratio sottopongo ancora alla cortese attenzione della S.V. alcune tra le più 

urgenti criticità delle chiese di Scilla. Un grido d’aiuto manifestato più e più volte, che in 

alcuni casi ha sortito l’evolversi di procedimenti di cui si sono perse le tracce e per i quali si 

richiedono opportune notizie così da poter informare la popolazione e l’Ordinario 

diocesano. In particolare: 

1) la somma urgenza nella Chiesa di San Giovanni Battista; 

2) la ricostruzione della Sacrestia nella Chiesa dello Spirito Santo; 

3) il completamento della facciata della Chiesa Matrice;  

4) gli urgenti lavori nella Chiesa di San Giuseppe a Chianalea. 
 

Confido in una risposta degna dell’eroica testimonianza di fede e di impegno degli 

Scillesi che nei secoli hanno sempre provveduto da soli a mantenere e ricostruire le loro 

Chiese ma che oggi dignitosamente chiedono aiuto e considerazione. 

  Cordialmente. 
                   Il Parroco 

                                                                                     Sac Francesco Cuzzocrea 
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SOMMA URGENZA CHIESA DI SAN GIOVANNI BATTISTA 

 

Con un’eroica raccolta porta a porta e con un assordante silenzio delle istituzioni 

abbiamo salvato dal crollo la chiesa baracca di San Giovanni Battista, unico testimone del 

terremoto del 1908 e unico manufatto in Calabria per interesse storico-artistico e per 

esclusivo sistema di scarico delle forze (riconosciuta e vincolata con decreto del 6/2/2011).  

 

L’intervento conservativo, in convenzione con il Dipartimento PAU di Reggio 

Calabria, autorizzato da codesta Soprintendenza il 23/09/2012 n.1646 e il 27/10/2011 

n.2856, rischia di essere compromesso irrimediabilmente a causa delle precarie condizioni 

del tetto che presenta evidenti segni di cedimento dei legni ammalorati, con conseguenti e 

rischiose infiltrazioni, e della copertura a lamiere che i forti venti di scirocco tentano di 

strappare e precipitare su cose e persone circostanti (vedi documentazione fotografica 

allegata). 

 

Purtroppo con i nostri fondi non siamo stati in grado di affrontare anche l’intervento 

previsto sulla copertura e completare così il restauro. Infatti, in mancanza di qualunque 

aiuto da parte dei soggetti pubblici più volte interpellati, l’eroica raccolta porta a porta tra i 

fedeli di 55.000,00 euro, ci ha consentito di risanare i muri basamentali perimetrali, i moduli 

verticali interni, di ancorare e assicurare la struttura al terreno, di rimettere in asse l’edificio 

che si stava letteralmente “aprendo” come un libro. Adesso, con l’esposizione alle piogge 

invernali, onde scongiurare il maggior danno e la vanificazione dei nostri sforzi e sacrifici, 

urge la manutenzione della fatiscente copertura, la revisione dell’efficacia e del serraggio 

delle connessioni metalliche e dei tiranti, la revisione degli impianti di regimentazione delle 

acque meteoriche, con le necessarie scossaline. 

 

Lo scorso febbraio 2015 le piogge invernali e le raffiche cicloniche che imperversano 

sullo Stretto hanno determinato il pronto intervento dei VV.FF. ed esposto il manufatto, 

unico al mondo per tipo architettonico e per peculiarità storica, ad infiltrazioni che 

vanificano i recenti lavori di restauro affrontati con immenso sacrificio della popolazione. 

Per di più il fortunale che si sta abbattendo in questi giorni sullo Stretto, e di cui ai continui 

bollettini di vigilanza meteorologica del Dipartimento di Protezione Civile, potrebbe 

sradicare la precaria copertura dell’edificio con evidente pericolo sull’incolumità pubblica. 

 

In data 1-8-2014, non riuscendo a raccogliere porta a porta anche il restante 50% (circa 

45 mila euro) necessario per ultimarne il restauro conservativo, abbiamo attivato la 

procedura di Somma Urgenza presso la Direzione Regionale dei BB.CC., più volte 

sollecitata, anche a seguito dei sopraggiunti crolli del tetto. 

In data 11-08-2015 abbiamo richiesto l’accesso agli atti, ai sensi delle leggi 241/90, 

15/2005, D.P.R. 12 Aprile 2006 n. 184, per conoscere lo stato di avanzamento della 

procedura di Somma Urgenza, ma ancora stiamo aspettando una risposta. 

In data 20-08-2015 prot. 9795 lo stesso Ispettorato del Segretariato Generale del 

Mibac richiedeva notizie agli organismi periferici, condividendo le nostre preoccupazioni. 

In data 1-10-2015 prot. DRC6 0005772 il Segretariato Regionale per la Calabria ha 

richiesto formalmente a codesta Soprintendenza di disporre apposito verbale di somma 

urgenza, assicurando il proprio impegno a reperire la somma per la copertura finanziaria 

dell’intervento. Nessun’altra notizia abbiamo avuto fino ad oggi. 
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RICOSTRUZIONE SACRESTIA NELLA CHIESA DELLO SPIRITO SANTO 

 

Storicamente (come si può vedere dalle foto) la struttura di collegamento tra la 

sacrestia e l’aula liturgica della chiesa monumentale tardo-barocca dello Spirito Santo 

serviva per collegare, appunto, i due ambienti, giacchè con la realizzazione dello stupendo 

coro ligneo era impossibile consentire l'accesso alla chiesa direttamente dall'abside.  

La struttura è esistita fino alla notte del 31 dicembre 1979 - 1 gennaio 1980 

quando la più tremenda mareggiata a memoria d'uomo la distrusse. Da allora non è stata più 

ricostruita e per entrare in chiesa il sacerdote, se piove, deve usare l'ombrello e stivali e oltre 

alla bruttura e alla non funzionalità, si rischiano, nel caso di altra mareggiata, ulteriori danni. 

Inoltre, in estate, si passa affianco a bagnanti in costume e, peggio ancora, ormai l'atrio è 

diventato un bagno pubblico all’aperto. L’unica apertura lato mare, che consentirebbe di 

mitigare l’afosa temperatura che si crea nei mesi estivi, si è costretti a tenerla chiusa per il 

forte vento di scirocco che impedisce la celebrazione. Ma questo fa impennare la 

temperatura perché la porta chiusa, in metallo, si surriscalda fino a infuocarsi. Non parliamo 

delle opere pittoriche interne, esposte ovviamente al rischio di danneggiamento. In sostanza 

quella porta non si può lasciare né aperta né chiusa. Ci si potrebbe chiedere come si è fatto 

finora, visto che quella porta è sempre esistita. Semplice la risposta: quella porta prima del 

1980 era una semplice porta interna che non doveva regolare l’apertura in quanto protetta 

dalla struttura di collegamento dove erano presenti 2 finestre con infissi regolabili. Da 

quando quella struttura non esiste più la porta interna è divenuta porta esterna non 

regolabile.     

In occasione degli ultimi lavori di restauro abbiamo sempre ribadito fermamente questa 

priorità e i funzionari di codesta Soprintendenza ne hanno sempre condiviso la necessità sul 

piano tecnico, dichiarandosi tuttavia nell’impossibilità operativa per insufficienza di fondi.  

Lo stesso Soprintendente Arch. Margherita Eichberg così scriveva in data 16-04-2013: “Le 

priorità individuate sono quelle relative alla conservazione del bene, quindi all'eliminazione 

delle cause di degrado ed eliminazione dell'umidità di risalita. Per quanto riguarda il 

collegamento della chiesa con la sacrestia, l'argomento è stato già indagato nelle varie 

possibilità di soluzione, nel rispetto della configurazione del monumento e della sua 

storia. Speriamo di riuscire a praticarne una con l'utilizzo dei ribassi o il reperimento di altri 

fondi”.  

Le foto seguenti ritraggono la struttura, prima e dopo la mareggiata del 1979, ma 

anche nel suo stato attuale, rendendo evidente quanto su esposto. 
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COMPLETAMENTO FACCIATA DELLA CHIESA MATRICE 

La facciata del Duomo è rimasta inconcepibilmente incompleta e inevitabilmente 

si coglie con unico colpo d’occhio assieme al Castello Ruffo in tutte le foto e le cartoline di 

Scilla. E’ impossibile che a tutti i livelli non si avverta la bruttura di quello che possiamo a 

buon titolo considerare il biglietto da visita della cittadina, mentre si continuano ad 

esportare le immagini di Scilla a fiere ed eventi nazionali senza mai porsi questo problema.  

La Provvidenza ha voluto che in data 23/5/2013 la Direzione Generale del Mibac, 

facendo proprie le esigenze contenute nella nostra Lettera Aperta, scrivesse in merito a 

codesta Soprintendenza Architettonica, chiedendo di proporre gli interventi alla Direzione 

Regionale per la programmazione LL.PP. 2014. Alle perplessità addotte viene ribadita in 

data 24/7/2013 la pertinenza dell’intervento pubblico e l’interesse del Ministero stesso.  

 

 La facciata al rustico del Duomo e il contrasto con l’ambientale circostante 

 

 

La facciata principale rimasta allo stato rustico 
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URGENTI LAVORI NELLA CHIESA DI SAN GIUSEPPE A CHIANALEA 

Nei documenti citati, il Mibac si è anche espresso sull’antica chiesa di San 

Giuseppe nel borgo di Chianalea. La chiesa, posta al lato estremo del rione Chianalea (uno 

dei borghi più belli d’Italia) è gioiello dell’architettura seicentesca, è meta di numerosi 

visitatori ed è richiesta da tutta Italia e dall’estero per la celebrazione dei Matrimoni.  

Essa necessita di un serio ed articolato restauro conservativo. Presenta infatti 

diverse e forti umidità in tutte le pareti con larghe parti distaccate e altre pronte al crollo; vi 

sono lesioni nelle volte del nartece, sia in chiave sia lungo la parte di adesione delle stesse, 

dovute al carico della copertura e alle notevole infiltrazioni d’acqua; e complessivamente 

una situazione di rischio di perdita o di deterioramento del bene, ovvero pericoli per la 

pubblica incolumità.  

Il perdurare nel tempo delle suddette criticità ha determinato il deterioramento 

costante che può portare a dissesti ben più importanti di quelli presenti con un rischio 

strutturale grave. Non si esclude la sua chiusura se non si interviene con urgenza. La chiesa 

è in una posizione infelice perché al di sotto del piano stradale ed è letteralmente soffocata. 
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